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Campobasso, 6 novembre  2019
Alle Imprese associate

LORO SEDI

Prot. n. 276
Circolare n. 21
Oggetto:  Decreto fiscale.

Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale del 26/10/2019, è stato pubblicato  il D.L. 124/2019 (c.d. Decreto Fiscale), il quale è entrato in vigore dal 27/10/2019, e reca disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili.

Ora il decreto dovrà essere convertito in legge entro 60 giorni.

Di seguito le principali novità (Fonte Legislazione Tecnica).

Ritenute e compensazioni in appalti e subappalti ed estensione del regime del reverse charge per il contrasto dell’illecita somministrazione di manodopera (art. 4). 

Dal 1° gennaio 2020 viene introdotto, l’art. 17-bis nel d. lgs. 9/7/1997, n. 241, disposizione volta a tutelare l’erario nei confronti dell’omesso versamento di ritenute fiscali ad opera di imprese appaltatrici e subappaltatrici o comunque impiegate nell’esecuzione di opere e servizi. L’articolo 4 del decreto dispone l'obbligo di versamento delle ritenute fiscali da parte del committente (anche Pubblica Amministrazione o società partecipata) in tutti i casi in cui questi affidi a un'impresa l'esecuzione di un'opera o di un servizio, relativamente a tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'appalto.  Detto obbligo coinvolge appaltatori e subappaltatori, i quali dovranno fornire la provvista finanziaria necessaria al versamento mensile delle ritenute fiscali 5 giorni prima della scadenza del versamento, mettendo a disposizione del committente le risorse necessarie, nonché i dati utili all'identificazione del personale (elenco nominativi lavoratori, codice fiscale, dettaglio ore lavorate, ammontare retribuzione ecc.) o in alternativa, chiedendo di compensare tali importi con i corrispettivi fino a quel momento maturati, ma senza la possibilità di compensare crediti verso l'Erario con debiti fiscali e contributivi, senza che sia preventivamente provata dall'amministrazione finanziaria alcuna violazione fiscale a loro carico. 

Modifiche al regime dell’utilizzo del contante (art. 18): 

Previste modifiche al d. lgs. 21/11/2007, n. 231, finalizzate a ridurre progressivamente la soglia - ora stabilita a 3.000 euro - che limita le transazioni in denaro contante che possono essere effettuate al di fuori del circuito degli intermediari bancari e finanziari abilitati; detta soglia viene ridotta dapprima a 2.000 euro (con decorrenza 1/7/2020-31/12/2021) e successivamente a 1.000 euro (con decorrenza dall’1/01/2022).

Sanzioni per mancata accettazione di pagamenti effettuati con carte di debito e credito (art. 23) 

L’art. 15 prevede per i soggetti che effettuano l’attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, l’obbligo di accettare pagamenti effettuati mediante carte di debito e di credito; nell'art. 15, del D.L. 179/2012 viene introdotto il comma 4-bis che stabilisce una specifica sanzione per la mancata accettazione, di un pagamento, di qualsiasi importo, mediante carta di debito o carta di credito ad opera di uno dei soggetti obbligati ai sensi del comma 4. Detta sanzione è pari ad un importo di 30 euro, aumentata del 4% del valore della transazione per la quale sia stata rifiutata l’accettazione del pagamento.

Sospensione adempimenti connessi ad eventi sismici (art. 33)

Per i contribuenti interessati dal sisma del 26/12/2018, che ha colpito alcuni Comuni della Provincia di Catania, è stabilita la sospensione dei termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall’articolo 29 del D.L. 31/05/2010, n. 78, scadenti nel periodo ricompreso fra il 26/12/2018 ed il 30/09/2019. Prevista la proroga del termine di ripresa della riscossione per i suddetti soggetti che abbiano beneficiato della sospensione. In particolare, viene previsto che la ripresa della riscossione avvenga, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 16/1/2020, ovvero, a decorrere dalla stessa data, tramite rateizzazione sino ad un massimo di 18 rate mensili di pari importo da versare entro il 16 di ogni mese. Gli adempimenti tributari, differenti dai versamenti, non eseguiti per effetto della sospensione, sono effettuati entro il mese di gennaio 2020.

Modifiche della disciplina penale e della responsabilità amministrativa degli enti (art. 39) 

Tramite modifiche al  d. lgs. 10/3/2000, n. 74, recante la disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, vengono inasprite le pene nei confronti degli evasori fiscali.

Revisione priorità investimenti (art. 49) 
Il provvedimento mira ad ampliare i contributi previsti dalla L. 145/2018 per la realizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio, anche agli investimenti nel settore dei trasporti e viabilità, allo scopo di ridurre l’inquinamento ambientale, a quelli per la rigenerazione urbana e la riconversione energetica verso fonti rinnovabili, alle infrastrutture sociali e alle bonifiche ambientali; 
Disposizioni in materia di tempi di pagamento dei debiti commerciali della P.A. (art. 50) 
Vengono arrecate modifiche al quadro vigente (di cui anche alla Legge di bilancio 2019, L. 30/12/2018, n. 145), volte a  superare alcune criticità applicative. 

Cordiali saluti.








La Direzione

1

